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«Agli insegnanti competono la responsabilità della
valutazione e la cura della documentazione,
nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro
dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le
verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e
finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i
traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel
curricolo.

La valutazione precede, accompagna e segue i
percorsi curricolari. […] Assume una preminente
funzione formativa, di accompagnamento dei
processi di apprendimento e di stimolo al
miglioramento continuo.»

La valutazione, inoltre, “documenta lo sviluppo
dell'identità personale e promuove
l'autovalutazione di ciascuno in relazione alle
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Valutazione DELL’apprendimento Valutazione PER l’apprendimento

Rappresenta la FINE di un 
percorso 

Rappresenta l’INIZIO di un nuovo percorso 
collegato al precedente (valutazione 

FORMATIVA)Giudica le acquisizioni OTTENUTE 
sugli obiettivi della 

programmazione
Orienta verso NUOVE ACQUISIZIONI

sugli obiettivi carenti

SINTETIZZA e non descrive gli 
obiettivi carenti e meno carenti

DESCRIVE gli obiettivi raggiunti e 
i punti carenti, NON LI 

SINTETIZZA
L’ALLIEVO (E LA FAMIGLIA) prendono atto

dello stato della preparazione in quella 

disciplina ma non sanno su cosa intervenire

L’ALLIEVO  E IL DOCENTE prendono atto dello 
stato della preparazione in quella disciplina e 

AGISCONO per modificarlo sulle aree descritte

VOTO NUMERICO GIUDIZIO DESCRITTIVO
Ordinanza 172 Miur



«Valutare»…  

E’ un processo in cui una SITUAZIONE
OSSERVATA VIENE MESSA A CONFRONTO CON
UNA SITUAZIONE ATTESA, allo scopo di
ASSEGNARE SIGNIFICATO E VALORE alle due
situazioni e agli esiti del confronto tra di esse;

Significati e valori assegnati guideranno poi la
presa di opportune DECISIONI OPERATIVE,
COLLEGATE AGLI SCOPI PIÙ GENERALI
DELL’AZIONE VALUTATIVA.
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Trinchero R. (2006), Valutare l’apprendimento nell’e-learning. Dalle abilità alle competenze, Trento, Erickson, pp. 195-229.
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Situazione attesa e osservata

Situazione ATTESA Situazione OSSERVATA

E’ costituita da OBIETTIVI 
DISCIPLINARI A FINE 

ANNO COME DA 
PROGRAMMAZIONE 

E’ COSTITUITA DA 
OBIETTIVI DISCIPLINARI 
RAGGIUNTI DAL SINGOLO 

ALLIEVO, A LIVELLI 
DIFFERENTI

E’ UGUALE PER TUTTI, 
TRANNE per allievi con disabilità 

per i quali vi è il PEI (Piano Educativo 
Individualizzato) e per allievi DSA/BES 
per i quali vi è il PDP (Piano Didattico 

Personalizzato)

E’ DIVERSA per ciascun 
allievo, ma riferita agli 

OBIETTIVI COMUNI



COME LI SCEGLIAMO?

«Gli obiettivi di apprendimento 
individuano campi del sapere, 
conoscenze e abilità ritenuti 
indispensabili al fine di 
raggiungere i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze» 
(INN)

6



Come individuare obiettivi rappresentativi 
della preparazione dell’allievo?

Partire dagli obiettivi del curricolo di Istituto e definire 
delle priorità. CRITERI possibili sono:

u Rilevanza data all’obiettivo nel curricolo di Istituto;

u Tempo-scuola dedicato all’obiettivo;

u Importanza dell’obiettivo come prerequisito per il 
raggiungimento di obiettivi successivi.

u Ricorrenza dell’obiettivo nei curricoli di varie 
discipline;

u Collegamenti interdisciplinari che l’obiettivo rende 
possibili;

7
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Traguardo 
(dalle 
Indicazioni 
nazionali)

Obiettivi specifici di apprendimento in forma operativa (operazioni cognitive) – Italiano – Scuola Primaria

Classe Prima Classe Seconda Classe Terza Classe Quarta Classe Quinta

Ascoltare 
e parlare

L’allievo 
partecipa a 
scambi 
comunicativi 
(conversazione, 
discussione di 
classe o di 
gruppo) con 
compagni e 
insegnanti 
rispettando il 
turno e 
formulando 
messaggi chiari 
e pertinenti, in 
un registro il 
più possibile 
adeguato alla 
situazione.

Ascolta e 
comprende 
testi orali 
“diretti” o 
“trasmessi” dai 
media 
cogliendone il 
senso, le 
informazioni 
principali e lo 
scopo. 

Cogliere l’argomento 
e le informazioni 
principali di 
esposizioni, 
narrazioni o dibattiti 
affrontati in classe, 
anche con il 
supporto di 
immagini.
Eseguire semplici 
richieste verbali in 
relazione a tali 
significati.
Utilizzare un 
modello di 
conversazione per 
prendervi parte 
rispettando le regole 
condivise (ascolto 
attivo, rispetto dei 
turni di parola, uso 
di registri adeguati 
agli argomenti e 
all’interlocutore).
Descrivere con 
parole proprie il 
contenuto di una 
esposizione o  
narrazione ascoltata, 
rispettando l’ordine 
cronologico delle 
informazioni.
Descrivere
esperienze personali 
rispettando l’ordine 
temporale degli 
eventi.

Cogliere l’argomento e 
le informazioni 
principali di esposizioni, 
narrazioni o dibattiti 
affrontati in classe, 
anche con il supporto di 
immagini.
Eseguire semplici 
istruzioni (ad esempio, 
riferite a un gioco o a 
una attività
conosciuta) e indicazioni 
fornite dall’insegnante. 
Cogliere la natura della 
situazione comunicativa 
(in diverse situazioni 
comunicative) e 
produrre interventi 
adeguati.
Individuare
contenuti ed elementi 
essenziali all’interno di 
vari tipi di testi 
(descrittivi, narrativi, 
realistici e fantastici) 
letti dall’insegnante.
Descrivere in modo 
chiaro e pertinente il 
contenuto di esperienze 
personali e di semplici 
testi narrativi ascoltati, 
rispettando l’ordine 
cronologico degli eventi.
Formulare domande 
adeguate per chiedere 
spiegazioni sugli 
interventi altrui.

Cogliere l’argomento 
centrale e le
informazioni principali 
in vari tipi di interazioni 
comunicative (ad 
esempio, un testo letto 
ad alta voce, un 
resoconto di esperienza 
personale,  una 
conversazione
collettiva).
Cogliere la natura della 
situazione comunicativa 
(in diverse situazioni 
comunicative) e 
produrre interventi 
adeguati.
Individuare
contenuti ed elementi 
essenziali all’interno di 
vari tipi di testi 
(descrittivi, narrativi, 
realistici e fantastici) 
letti dall’insegnante.
Descrivere esperienze di 
tipo oggettivo e 
soggettivo e produrre
narrazioni con un lessico 
ricco e appropriato, 
rispettando l’ordine 
cronologico e logico 
degli eventi, 
esprimendosi in modo 
chiaro ed esaustivo. 
Trovare errori nel 
proprio modo di 
comunicare e cambiarlo 
quando necessario.

Cogliere il valore del 
silenzio finalizzato 
all’ascolto attivo.
Cogliere l’argomento 
centrale e le informazioni 
principali e secondarie in 
vari tipi di interazioni 
comunicative (ad 
esempio, un testo letto 
ad alta voce, un 
resoconto di esperienza 
personale,  una 
conversazione
collettiva).
Descrivere con chiarezza, 
lessico appropriato, 
coerenza logica e 
temporale, esperienze, 
proprie e altrui, e 
argomenti di studio.
Cogliere i tempi degli 
scambi comunicativi 
(momenti in cui prendere 
la parola e in cui 
aspettare).
Formulare domande 
pertinenti, richieste di 
chiarimento ben definite, 
domande ed esempi in 
una conversazione.
Trovare errori nel 
proprio modo di 
comunicare e cambiarlo 
quando necessario.

Cogliere in una discussione le 
posizioni espresse dai 
compagni. 
Cogliere le funzioni dei 
messaggi ascoltati.
Produrre opinioni personali su 
un argomento di attualità o di 
studio, in modo chiaro e 
pertinente. 
Difendere le proprie opinioni 
in un dibattito, argomentando 
opportunamente in loro 
favore.
Cogliere il significato globale e 
le informazioni essenziali in 
una conversazione. 
Cogliere il significato globale e 
le informazioni essenziali 
(esplicite e implicite) nei 
messaggi trasmessi dai media 
(articoli di quotidiani e 
settimanali, annunci, 
pubblicità, pagine web, clip 
audio e video ripresi dai 
media…).
Formulare risposte pertinenti 
alle domande poste da adulti e 
da coetanei utilizzando un 
lessico specifico. 
Utilizzare diversi registri 
linguistici per inserirsi in modo 
adeguato nelle varie situazioni 
comunicative.
Trovare errori nel proprio 
modo di comunicare e 
cambiarlo quando necessario.

… … … … … …

Trinchero R. (2018), Costruire e certificare competenze con il curricolo verticale nel primo ciclo (Edizione 2018), Milano, Rizzoli Education.



Nelle Linee guida dell’ordinanza

«Gli obiettivi descrivono 
manifestazioni 
dell’apprendimento in modo 
sufficientemente specifico ed 
esplicito da poter essere 
osservabili»
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Tre consigli utili

֍Chiarezza. Un obiettivo è una affermazione
specifica su che cosa gli allievi debbano essere in 
grado di fare al termine di un percorso di istruzione

֍Univocità. Un obiettivo dovrebbe corrispondere ad 
un aspetto distintivo dell’apprendimento

֍Concretezza. Un obiettivo dovrebbe centrarsi
preferibilmente su aspetti osservabili piuttosto che
sulle finalità ultime dell’insegnamento

10



Classe prima 
ITALIANO

u Partecipare a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di 
gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando 
messaggi chiari e pertinenti.

u Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi o storie 
ascoltati in classe.

u Leggere parole e semplici frasi nel carattere stampatello maiuscolo, 
cogliendo le informazioni principali.

u Scrivere parole, prestando attenzione alla loro grafia.



u Ascolto e parlato

u Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.

u Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando di saperne cogliere il senso globale e riesporli in 
modo comprensibile a chi ascolta.

u Raccontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico ed esplicitando le 
informazioni necessarie perché il racconto sia chiaro per chi ascolta.

u Ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri contesti.

u Lettura

u Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella modalità ad alta voce, curandone 
l’espressione, sia in quella silenziosa.

u Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di cui si parla e individuando 
le informazioni principali e le loro relazioni.

u Comprendere testi di tipo diverso, continui e non continui, in vista di scopi pratici, di intrattenimento 
e di svago.

u Leggere semplici e brevi testi letterari, sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso 
globale.

u Leggere semplici testi di divulgazione per ricavarne informazioni utili ad ampliare cono- scenze su 
temi noti.

u Scrittura

u Acquisire le capacità manuali, percettive e cognitive necessarie per l’apprendimento della scrittura.

u Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia.

u Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a scopi concreti (per utilità 



L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con
compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più
possibile adeguato alla situazione.
Ascolta e comprende testi orali «diretti» o «trasmessi» dai media cogliendone il senso, le informazioni
principali e lo scopo.
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le
informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento
dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di
terminologia specifica.
Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura
silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.
Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la
scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.
Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i
più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.
Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che
le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative. È consapevole che nella
comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti (plurilinguismo).
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-
sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.



Dalla 
progettazione
alla 
valutazione

Secondo B.S.Bloom

«Gli obiettivi educativi sono la formulazione esplicita 
dei modi nei quali ci si attende che i comportamenti 
degli studenti vengano modificati nel corso del 

processo educativo.» Vale a dire i 
modi nei quali essi 
cambieranno il loro 
modo di pensare, 
formulare ipotesi, 
argomentare,…di agire
.



ROUTINE  DEL CALENDARIO

u«COMPLIMENTI ADAM, SAI SVOLGERE 
L’INCARICO DEL CALENDARIO DA SOLO E 
SAI RISPONDERE A TUTTE LE DOMANDE 
CHE TI FACCIO (CHE GIORNO ERA IERI, 
CHE GIORNO SARA’ DOMANI…) 

uSEI MIGLIORATO PERCHE’ PRIMA TI 
CONFONDEVI I NUMERI, I MESI, I GIORNI. 
ORA NO»
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Quando scrivo un obiettivo mi chiedo:

} Quale apprendimento intendo 
descrivere?
◦ Sempre meglio che sia osservabile e non 

interamente latente

} A quale/i contenuto/i disciplinare è 
collegato? 

} In quali condizioni?
◦ Quali prerequisiti per l’apprendimento? Quale 

sarà il contesto dell’apprendimento?



Esempi a confronto 
Scuola primaria 

Classe terza 



Obiettivi di apprendimento al termine della classe 
terza. 
Storia 
USO DELLE FONTI
q Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre
conoscenze sul proprio passato, della generazione degli
adulti e della comunità̀ di appartenenza.

q Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e
conoscenze su aspetti del passato.



Traguardi 

L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

Riconosce e esplora in modo via via più̀ approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende
l’importanza del patrimonio artistico e culturale.

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, contemporaneità̀,
durate, periodizzazioni.

Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti.
Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.

Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici.

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società̀ e civiltà̀ che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal
paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità̀ di apertura e di confronto con la contemporaneità.

Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’Impero romano d’Occidente, con
possibilità̀ di apertura e di confronto con la contemporaneità̀.



CHIEDERE AI BAMBINI  
DI RACCOGLIERE FONTI  
ATTRAVERSO I NONNI, I

GENITORI, GLI AMICI E FAREUN  
LAVORO DI CLASSIFICAZIONE DARE UNA SCHEDA

DA  COMPLETARE

Lavorare sulle fonti storiche 
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Analisi di un caso



Analisi del contesto classe: 
bisogni formativi

uMigliorare  la lettura 
funzionale

uArricchire il lessico



Italiano: traguardi per lo sviluppo delle competenze al 
termine della scuola primaria

u L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o 
di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi
chiari e pertinenti, in un registro il piu ̀ possibile adeguato alla situazione.

u Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il
senso, le informazioni principali e lo scopo.

u Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non 
continui, ne individua il senso globale e le 
informazioni principali, utilizzando strategie di 
lettura adeguate agli scopi.

u Utilizza abilita ̀ funzionali allo studio: individua nei
testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di 
un argomento dato e le mette in relazione; le 
sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; 
acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.



u ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL 
LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO

uCOMPRENDERE IL CONTENUTO DI UN 
TESTO SEMPLICE IN BASE AD ALCUNI 
ELEMENTI COME IL TITOLO E LE 
IMMAGINI; COMPRENDERE IL 
SIGNIFICATO DI PAROLE NON NOTE IN 
BASE AL TESTO.

u

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria



Gli indovinelli lessicali



uCOSA SCRIVO SUL 
QUADERNO? 
uE SUL REGISTRO?
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Lettura 



Lettura 



Attività funzionali allo 
studio  



• INTENZIONALITÀ 
• L’IMPORTANZA DELLA MOTIVAZIONE  
• UN AGIRE DELL’INSEGNANTE IN BASE AI  BISOGNI 

Modalità di lavoro



ATTIVITA’ DI VERIFICA
Dopo aver letto attentamente l’articolo che hai scelto
fra quelli che ti abbiamo proposto nella rivista Focus
(che avete già conosciuto), prova a individuare le
principali informazioni e cerca di classificarle
secondo le categorie che avete collegato ai diversi
colori nel lavoro di gruppo. Cerca di capire anche se
vorresti introdurre nuove categorie e spiega
perché?
1. colore…categoria…
2. …
3. …
4. …



uCOSA SCRIVO SUL 
QUADERNO? 
uE SUL REGISTRO?
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Mariella
Hai svolto il compito con impegno, individuando
molte informazioni importanti sul tuo animale
preferito e le hai colorate nel modo giusto. Ti chiedo
la prossima volta di leggere ancora più
approfonditamente in modo da trovarle proprio tutte.
Hai invece individuato nuove categorie.
E tutto da sola!



Omar
Hai svolto il compito con impegno, individuando
tutte e proprio tutte le informazioni importanti sul
tuo animale preferito e le hai colorate nel modo
giusto secondo le diverse categorie.
E tutto da solo! La prossima volta magari ti vengono
in mente altre categorie.



SITUAZIONE NOTA/NON NOTA
RISORSE PERSONALI

AUTONOMIA





PROVATE A SCRIVERE IN CHE MODO AVETE 
REALIZZATO IL VOSTRO SEGNALIBRO IN MODO 
CHE ANCHE ALTRI POSSANO REALIZZARNE UNA COPIA

Cara Marika,
grazie per il segnalibro 
e per la tua 
spiegazione.
Ti chiederei di fare una 
riflessione:
secondo te un 
compagno che 
volesse creare alcune 
copie del tuo 
segnalibro sarebbe in 
grado di farlo 
seguendo quello che 
hai scritto? 



Come raccolgo i DATI?
Come passo 
dalla 
VALUTAZIONE IN ITINERE
al
REGISTRO?

38



Obiettivo 
generale di 
apprendimento

OSSERVARE I MOMENTI SIGNIFICATIVI NELLA VITA DI PIANTE E ANIMALI
CLASSIFICARE OGGETTI E FENOMENI IN BASE A CRITERI CONDIVISI
ILLUSTRARE E COMPRENDERE VITA DELLE PIANTE

Tempo X SETTIMANE

STRUMENTI 
VALUTAZIONE IN 
ITINERE

-OSSERVAZIONE IN PICCOLO GRUPPO DI SEMI DIVERSI
-DISCUSSIONE IN GRANDE GRUPPO DELLE OSSERVAZIONI
-CLASSIFICAZIONE DEI SEMI IN BASE A CRITERI INDIVIDUATI A GRUPPI
-DISCUSSIONE RELATIVAALLE PROCEDURE NECESSARIE PER LA SEMINA
-ATTIVITÀ DI SEMINA NEI VASI
-OSSERVAZIONE DELLA CRESCITA E REGISTRAZIONE IN UN DIARIO DI
CLASSE (DISEGNI, FOTO, DESCRIZIONI)
-LETTURA E STUDIO DI VARI TESTI SULLA CRESCITA DELLE PIANTE
(LIBRO DI TESTO, ALBI ILLUSTRATI…)

Valutazione 
finale

-TRASCRIZIONE DELLE DISCUSSIONI
-OSSERVAZIONE DURANTE LE ATTIVITÀ DI PICCOLO GRUPPO
(CLASSIFICAZIONE, OSSERVAZIONE DELLA CRESCITA DEI SEMI)
-ANALISI DEI PRODOTTI SCRITTI INDIVIDUALI E DI GRUPPO (DIARIO,
TESTO COLLETTIVO)
-ANALISI DELLA PRESENTAZIONE SCRITTA E ORALE DEL PERCORSO AD
ALTRE CLASSI
-ANALISI DEI REPORT DI OSSERVAZIONI
-PROVA DI VERIFICA SULLE CONOSCENZE
a) ATTIVITA’ SULLE PIANTE A PARTIRE DAI SEMI



Esempio 

NOME DATA OBIETTIVO
STRUMENTI / 
PROVE

TIPOLOGIA DELLA 
SITUAZIONE RISORSE MOBILITATE AUTONOMIA CONTINUITÀ

ALTRE 
DIMENSIONI EVIDENZE 

Quali strumenti?
Che tipo di 
prova?

NOTA NON NOTA
FORNITE 

DALL'INSEGN
ANTE

REPERITE 
ALTROVE

AUTONO
MO

NON 
AUTONOMO

CONTIN
UO

DISCONTI
NUO

Quale evidenze? 
Inchiodare 
l'esempio 

Federico Attività 
svolta in 
data 
02/03/2021

Misurare 
grandezze 
(lunghezze
) 
utilizzando 
unità e 
strumenti 
convenzion
ali (metro)

Strumento 
narrativo (diario 
di bordo)  
Osservazione

Osservazion
e del cortile
della scuola 
e 
misurazione 
di uno 
spazio 
individuato 
per 
piantare 75 
bulbi

Utilizzo del 
metro e 
di alcuni 
fogli 

Utilizza 
un 
bastoncin
o trovato 
in cortile 
per 
segnare 
dove 
termina il 
metro 

Completa
mente 
autonom
o 

no no Federico spiega 
ai suoi 

compagni del 
gruppo come 
procedere.

"Allora tiriamo 
il metro e 
partiamo 
dall'inizio, 

poi il nostro 
metro è troppo 

corto quindi 
dobbiamo 

ripeterlo più 
volte, 

qualcuno deve 
scrivere quanti 

metri sono 
altrimenti non 
ci ricordiamo. 
Se volete posso 
farlo io e vuoi 
tirate il metro"



TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE RISORSE MOBILITATE AUTONOMIA CONTINUITÀ LIVELLO

NOTA NON NOTA
FORNITE 

DALL'INSEGNANTE REPERITE ALTROVE AUTONOMO
NON 

AUTONOMO CONTINUO DISCONTINUO

X X X X X X AVANZATO

X X X
INTERMEDIOX X X (non del tutto) X

X X X (non del tutto) X
X X X X

BASE
X X X X

X X X

IN VIA DI 
PRIMA 

ACQUISIZIONE
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Quali criteri per descrivere gli 
apprendimenti?

uSituazione

uRisorse

uContinuità

uAutonomia

u+ altre dimensioni eventualmente stabilite 
dall’istituzione scolastica



uGrazie
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